
CITTA' DI MATERA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 138/2023 del 14/04/2023

OGGETTO:  Interventi  di  cui  alla Missione 5,  Componente  2,  Investimento 2.1.  Realizzazione del  “Parco del

Campo”. Approvazione del nuovo Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.), rimodulato a seguito di pre-

assegnazione contributo aggiuntivo del 1.265.000,00 €, di cui al Decreto MEF-RGS-RR 124 del 13/03/2023.

Il  giorno 14/04/2023 alle ore 13:00,  in Matera e nella sede del Palazzo Comunale,  si  è riunita la  Giunta  Comunale per

l’approvazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI

DOMENICO BENNARDI A

ROSA NICOLETTI P

ARCANGELO COLELLA A

ANGELO RAFFAELE COTUGNO P

TIZIANA D'OPPIDO A

GIUSEPPE DIGILIO P

MICHELANGELO FERRARA P

SANTE LOMURNO P

VALERIA PISCOPIELLO P

MARIA PISTONE A

Assiste: FRANCESCA BASTA - Segretario

Presiede: ROSA NICOLETTI - Vice Sindaco

Verificato il numero legale, ROSA NICOLETTI - Vice Sindaco, invita a deliberare sulla proposta di deliberazione all’oggetto,

sulla quale i responsabili dei servizi interessati hanno espresso i pareri richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutivita'

N° PAP-01473-2023

Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 14/04/2023 al 29/04/2023

L'incaricato della pubblicazione
VITO NUNZIO VITULLO
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VISTA LA RELAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE OPERE PUBBLICHE ING.  IGNAZIO OLIVERI
CHE DI SEGUITO INTEGRALMENTE SI RIPORTA:

PREMESSO CHE:

- il Comune di Matera è destinatario di finanziamenti con fondi a valere sul PNRR, fra questi quello
relativo alla Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1 - “Investimenti in progetti di rigenerazione
urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” per la realizzazione del “Parco
del  Campo”,  ovvero,  un  intervento  riguardante  lo  Stadio  XXI  Settembre,  per  un  importo
complessivamente pari a € 12.650.000,00;

- che il succitato finanziamento a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è destinato alla
realizzazione  di  un  grande  parco  urbano  con  relativi  servizi  connessi  allo  sport  ed  alla
riqualificazione dell’impianto sportivo "Stadio XXI Settembre-Franco Salerno";

RICHIAMATA:

- la D.G.C. n. 58/2023 del 23/02/2023 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione per
delegare la Sport e Salute SpA alle attività di centrale di committenza, giusta art. 38, comma 1-bis,
D.Lgs. n. 50/2016, relativamente all’appalto degli interventi di cui alla Missione 5, Componente 2,
Investimento 2.1 per la realizzazione del “Parco del Campo”, dando, altresì, mandato al Dirigente del
Settore Opere Pubbliche di predisporre tutte le attività necessarie per l’esecuzione delle opere;

- la D.G.C. n. 82/2023 del 14/03/2023 il Comune di Matera ha approvato il Documento di Indirizzo alla
Progettazione (D.I.P.) dell’intervento in oggetto, per un importo delle opere pari a € 8.860.000,00,
oltre IVA e somme a disposizione della S.A., per un totale complessivo pari a € 12.650.000,00;

PRESO ATTO del Decreto MEF-RGS-RR 124 del 13/03/2023, con il quale il Ministero dell'Economia e delle
Finanze ha disposto la pre-assegnazione, per l’anno 2023, del contributo aggiuntivo, calcolato nella misura
del 10%, sull’importo già attribuito agli  interventi finanziati  con le risorse previste dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, approvando il relativo elenco degli enti locali destinatari del contributo, e fra questi il
Comune di Matera con l’intervento di “Parco del Campo”;

CONSIDERATO dover  aggiornare il  precedente D.I.P.,  così  come approvato con D.G.C. n.  82/2023 del
14/03/2023, al fine di ricomprendere nel quadro economico dell’intervento le maggiori  somme disponibili
rinvenienti  dal  succitato  Decreto  MEF  del  13/03/2023,  per  un  contributo  aggiuntivo  pari  a  complessivi
1.265.000,00 €;

CONFERMATI gli indirizzi di cui alla D.G.C. n. 82/2023 del 14/03/2023 e fra questi quelli relativi alla forma
del contratto per l’esecuzione delle opere;

CONSIDERATO CHE:

- rientra tra gli obblighi del Soggetto attuatore lo svolgimento delle funzioni di stazione appaltante o la
tempestiva individuazione del soggetto cui attribuire le suddette funzioni, affidando i lavori, i servizi e
le  forniture  per  la  realizzazione  dell’intervento  oggetto  del  finanziamento,  in  conformità  alla
normativa di riferimento, nonché del Codice dei contratti pubblici e del d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

- il Soggetto attuatore è tenuto a dare piena attuazione all’intervento, garantendo l’avvio tempestivo
delle  attività  nel  rispetto  del  cronoprogramma,  delle  milestone  e  target  del  PNRR,  secondo  le
indicazioni  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  per  non  incorrere  in  ritardi  attuativi  e
concludere l’intervento nelle forme, nei modi e nei tempi previsti;

- documento propedeutico alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica è il  D.I.P.,
Documento di Indirizzo della Progettazione, che indica gli obiettivi, i requisiti tecnici (sia prescrittivi
che prestazionali) e l’elenco degli elaborati progettuali necessari per la definizione dei diversi livelli di
progettazione;

VISTO il D.I.P. dei lavori di che trattasi predisposto dal Responsabile Unico del Procedimento, in conformità
alle Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili - Art. 48, comma 7, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, per un importo delle opere pari a
€ 9.746.000,00 ed un importo complessivo dell’appalto integrato pari a € 10.371.133,31, oltre IVA e somme a
disposizione della S.A., per un totale complessivo pari a € 13.915.000,00;

RICHIAMATI i  contenuti  del  Documento  di  Indirizzo  alla  Progettazione,  che  relativamente
all’implementazione dell’intervento denominato “Parco del Campo”, traccia il seguente quadro esigenziale:

OPERE DA REALIZZARE
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L’intervento consiste nella realizzazione di un grande parco urbano con i relativi servizi connessi allo sport,
sull’area attualmente occupata dallo Stadio XXI Settembre, estesa su una superficie complessiva pari a mq
31.800,00, ed alla riqualificazione dell’impianto sportivo, inteso come complesso dei campi da gioco, delle
tribune, delle palestre e dei relativi locali di servizio.

I principali obiettivi progettuali sono relativi ai seguenti aspetti:

- Integrazione con il paesaggio urbano. Il progetto intende restituire alla città circa il 40% degli spazi
attualmente interclusi tra lo stadio e la relativa recinzione. Questo spazio pubblico restituito costituirà il Parco
del  Campo,  ovvero,  un  nuovo  polmone  verde  con  servizi  sportivi,  attrezzature  e  arredo  urbano.  La
realizzazione di nuove connessioni del contesto urbano sono: la realizzazione di un collegamento pedonale
diretto ed identitario, tra la quota di villetta Marconi e la quota di giacitura del campo sportivo; la creazione di
piazzette ed aree a parco negli spazi prospicienti i margini di edilizia residenziale di Via Sicilia e di Via Nicola
Sole;

- Rinaturalizzazione  e  sostenibilità.  Il  progetto  mira  a  rispondere  alle  sfide  globali  che  l’Italia  sta
affrontando dal  punto  di  vista  climatico  ed  energetico,  ovvero  rispondere  alla  carenza  di  risorse  ed  ai
cambiamenti climatici crescenti dovuti alle emissioni di CO2. Per tale motivo, per quanto riguarda le nuove
costruzioni, il progetto deve tendere a massimizzare le prestazioni energetiche dell'involucro privilegiando
tecniche  di  architettura  passiva.  Ulteriori  elementi  da  considerare  nella  progettazione  sono
l’implementazione  delle  aree  a  verde  e  delle  superfici  permeabili  al  fine  di  mitigare  l’isola  di  calore  e
contribuire alla rinaturalizzazione dei contesti urbani;

- Polifunzionalità dello spazio urbano. Il progetto mira a superare la mono funzionalità delle attività
insediate nell’area oggetto di intervento, al fine di moltiplicare il bacino di fruizione. La moltiplicazione degli
spazi  pubblici  favorisce la fruizione per tutte le tipologie di  utenze, candidando questi  luoghi ad essere
scenario di eventi pubblici. Lo stadio, la palestra polifunzionale, la scuola di scherma, i campetti sportivi,
l’area giochi per bambini, l’area fitness e calisthenics, diventano l’ossatura principale di una mix funzionale
articolato che mira a divenire occasione di riqualificazione del quartiere Piccianello e di connessione con il
resto della città. Questo mix funzionale contribuirà a potenziare la relazione con i vicini plessi scolastici,
divenendo al tempo stesso un luogo di qualità per il tempo libero e l’interazione tra gli studenti;

- Nuova delimitazione stadio. Il progetto deve, inoltre, prevedere la definizione di un nuovo recinto di
accesso al campo sportivo. Questo limite definisce le aree di massima sicurezza calcolate in conformità alle
normative vigenti, e garantisce il numero di accessi controllati e di uscite di sicurezza adeguate alla futura
capienza: uno dei principali obiettivi del progetto è quello bilanciare le necessità dettate dalle norme sulla
sicurezza  con  l’esigenza  di  una  forte  qualità  architettonica  della  nuova  recinzione  e  della  relativa
integrazione con il contesto urbano;

- Nuova palestra. Un obiettivo prioritario del progetto è quello di sostituire l’attuale palestra esistente
(caratterizzata da problemi strutturali oltre che dalla presenza di componenti inquinanti quali l’amianto in
copertura),  tramite  demolizione  ricostruzione  di  un  nuovo  edificio  polifunzionale.  Il  progetto  prevede  di
spostare il volume più a sud dell’assetto attuale, in adiacenza al muro di cinta dell’impianto sportivo, al fine di
mitigare il salto di quota tra la giacitura dello stadio e la quota di villetta Marconi. La palestra dovrà essere
dotata  di  una gradonata interna e dei  relativi  depositi  e spogliatoi.  Le strutture della  palestra  dovranno
essere  realizzate  in  carpenteria  metallica  e  legno.  La  soluzione  strutturale  da  preferire  sarà  quella
dell’edificio intelaiato, con travi, pilastri e irrigidimenti localizzati nel perimetro, che conferisce stabilità sia ai
carichi verticali che laterali. La palestra dovrà avere, quindi, una copertura realizzata in legno e acciaio che
copre una luce libera di circa 24 m a fronte di una altezza netta pari a circa 8m. Sono inoltre da prevedere
tutte le progettazioni impiantistiche per dare l’opera funzionante ed esercibile;

- Hub sportivo e sociale. Il fine delle strategie progettuali è quello di promuovere la realizzazione di un
nuovo Hub sportivo e sociale per Matera. La multifunzionalità dell’attrezzature sportive indoor ed outdoor
deve aumentare le occasioni di utilizzo da parte degli stakeholder (sportivi, associazioni e società sportive,
singoli cittadini). Le piazze da ricavare con la razionalizzazione della recinzione dello sta-dio e la gradonata
di accesso al Parco devono poter divenire luoghi privilegiati per la vita sociale, le attività culturali e gli eventi
cittadini (la gradonata dovrà essere utilizzabile anche come teatro all’aperto per proiezioni, cinema e concerti
estivi);

- Stadio e campo da gioco. Il progetto deve prendere in analisi i seguenti punti:

 Adeguare l’impianto  alle  normative vigenti  (inerenti  all’impiantistica  sportiva  nazionale)  in  termini  di
funzionalità e sicurezza. Il terreno di gioco, attualmente caratterizzato da una larghezza utile di 65 m,
sarà ampliato ed esteso, in direzione est, fino ad una larghezza pari a 68 m (misura regolamentare). Le
relative aree di sicurezza perimetrali saranno adeguate di conseguenza al fine di garantire la distanza
fra linea laterale del campo ed il primo ostacolo fisso;
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 Predisporre la struttura a poter ospitare gare della Lega Serie C, adeguandola ai criteri infrastrutturali
previsti dal sistema delle licenze nazionali;

 Rifunzionalizzare  il  sistema  dei  flussi  durante  i  matchdays,  ottimizzando l’attuale  layout  funzionale
dell’impianto. La zona di massima sicurezza a ridosso del nuovo blocco spogliatoi sarà caratterizzata
da un doppio varco carrabile (su Via Sicilia e Via Nicola Sole) e da due aree adibite a parcheggio, con
la prima riservata ai pullman delle squadre ed alle automobili degli ufficiali di gara/delegazioni FIGC e
la seconda allo stazionamento degli OB VAN (2 posti di stazionamento per gli autobus delle squadre, 4
posti di stazionamento per le vetture, 200 mq a disposizione degli OB VAN dei broad-casters);

- Demolizioni  e ricostruzioni.  Per raggiungere gli  ambiziosi  obiettivi  del  progetto risulta necessario
programmare una serie di interventi di demolizioni utili a sostituire l’attuale recinzione ed a razionalizzare le
attuali  tribune  dello  stadio,  oltre  ad  una  ricollocazione  della  palestra.  In  merito  a  quest’ultima,  risulta
necessario demolire e ricostruire la palestra e i relativi spogliatoi, sia per esigenze di rifunzionalizzazione
dell’impianto sportivo che per problematiche di natura strutturale. In merito alle gradinate dello stadio, si
evidenzia  una  disomogeneità  dei  manufatti  delle  gradonate  dei  quattro  lati.  Al  fine  di  razionalizzare  le
gradonate e in alcuni casi di avvicinarle al campo di gioco, si prevede la demolizione e ricostruzione delle
gradonate sud e nord,  recuperando spazio pubblico nell’area oggi interclusa dal recinto.  La tribuna sud
risulta inadeguata per dimensioni e proporzioni sul lato corto del campo. Sono, inoltre, stati rilevati diversi
problemi di allagamento degli spogliatoi, posti nel seminterrato della stessa struttura. La nuova Curva Sud
dovrà essere completamente ricostruita e realizzata a ridosso del terreno di gioco dimensionata per circa
1.000 posti a sedere, tutti  numerati e dotati di seggiolino con schienale. La prima fila, contigua al primo
camminamento orizzontale, sarà dotata di sediolini reclinabili al fine di poter ospitare tifosi diversamente abili
ed i relativi accompagnatori. Le gradonate dovranno essere sagomate per verificare una curva di visibilità
(C-value) compresa fra i 90 ed i 120 mm, presentando delle alzate di 40 cm e delle pedate pari a 80 cm. I
camminamenti verticali, da dimensionare con una larghezza pari a 2 moduli di deflusso (1,2 m) saranno
realizzati ogni 20 posti a sedere. Al di sotto delle gradonate e fuori dai percorsi d’esodo saranno installati un
punto ristoro e servizi igienici in numero di 4 (2 WC uomini e 2 WC donne).

La curva nord, che abitualmente ospita le squadre ospiti, risulta in cattivo stato di conservazione e distante
dal  terreno  di  gioco,  con  scalinate  estroflesse  verso  la  recinzione.  Questo  assetto,  nell’ipotesi  di
razionalizzazione della recinzione non consente di ricavare una adeguata superficie nel retro della curva
nord. A tal fine il progetto deve prevedere anche la demolizione e ricostruzione di quest’ultima gradinata, e la
realizzazione di un nuovo blocco spogliatoi,  secondo i criteri  di dimensionamento previsti  per le Licenze
Nazionali della Lega Serie C. Nell’ambito della ricostruzione della curva nord, dovrà essere previsto almeno:
due spogliatoi (squadra locale e squadra ospite di 45 mq ognuno); due spogliatoi arbitri di 7 mq ognuno; un
locale infermeria di 17 mq; un locale antidoping di 20 mq; una sala delegati FIGC di 20 mq; una sala stampa
di 30 mq; 2 WC uomini/donne per gli spettatori.

La gradinata Franco Mancini è costituita da due porzioni realizzate in successive fasi. La porzione più a sud
di questa gradinata risulta troppo vicina alla recinzione dello stadio, in deroga rispetto alle distanze minime
per l’area di  massima sicurezza fissata  da normativa.  Si  prevede la  demolizione di  questa  porzione di
tribuna, al fine di adeguare il lato est dello stadio alle normative vigenti. 

Per quanto riguarda la sostenibilità ambientale del progetto, la progettazione dovrà garantire il rispetto degli
standard minimi in termini di efficienza energetica come previsto dal Decreto Interministeriale 26 giugno
2015 e s.m.i.  “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” e successivo D.Lgs. n. 48/2020 di recepimento della Direttiva
2018/844/UE  (EPBD),  prevedendo  l’utilizzo  di  tecniche  di  costruzione  e  di  materiali,  oltre  che
l’implementazione di sistemi alimentati con impianti a fonti rinnovabili, al fine di garantire una progettazione
finalizzata ad elevati standard di efficienza energetica, coerentemente con quanto previsto dall’allegato III
del D.Lgs. 199/2021 per la parte relativa agli obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli edifici
sottoposti a ristrutturazioni rilevanti.

VISTO il nuovo quadro economico dell’intervento, come di seguito riportato:
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VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 348/2022 del 06/10/2022 con la quale, sulla base del quadro
delle esigenze dell’Ente, veniva adottato il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 ed elenco
annuale 2023;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. N. 87/2022 del 05/12/2022 con la quale, sulla base del
quadro delle esigenze dell’Ente, veniva approvato il succitato Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-
2025 ed elenco annuale 2023;

RITENUTO,  pertanto, per le ragioni  sopra esposte dover provvedere ad approvare la rimodulazione del
Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.), che indica i contenuti ed i requisiti tecnici (sia prescrittivi
che prestazionali) delle opere, oltre che gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento
ed i limiti finanziari da rispettare, relativo ai lavori per la realizzazione del “Parco del Campo”;

RAVVISATO dover  individuare  le  seguenti  indicazioni  per  procedere  nelle  successive  procedure  di
affidamento:

- forma del contratto per gli affidamenti relativi all’esecuzione delle opere: appalto integrato per
l'affidamento congiunto della progettazione definitiva, della progettazione esecutiva e l'esecuzione
delle opere, giusta art. 59, comma 1-bis, del D.Lgs. 50/2016 e disciplina speciale di cui all’art. 1,
comma 1, lettera b), della Legge 14 giugno 2019, n. 55 e agli artt. 48 e 52, della Legge 108/2021;

VISTA la delega a Sport e Salute SpA, con sede in Roma, Piazza Lauro de Bosis, n. 15, P.I. 07207761003,
alle attività di  centrale di  committenza ex art.  38,  comma 1-bis,  del  Codice dei  contratti  pubblici,  giusta
D.G.C.  n.  58/2023  del  23/02/2023,  per  l’affidamento  dell’appalto  integrato  relativo  alla  progettazione
definitiva, progettazione esecutiva e l’esecuzione delle opere dell’intervento denominato “Parco del Campo”,
secondo le  indicazioni  stabilite  nel  Documento  di  Indirizzo  alla  Progettazione,  agli  atti  d’Ufficio,  ed  alle
condizioni  normate nello  schema di  convenzione allegato alla succitata delibera,  D.G.C.  n.  58/2023 del
23/02/2023;

VISTO il D. L.vo n. 267 del 2000 e ss. mm. e ii.;

VISTO lo Statuto Comunale;

Tutto quanto sopra detto e relazionato,

SI PROPONE

Di  deliberare  per  tutte  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  da  considerarsi  quale  parte  integrante  e
sostanziale del presente dispositivo, come segue:

 Approvare la rimodulazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) relativo ai lavori per la
realizzazione del “Parco del Campo”, intervento riguardante lo Stadio XXI Settembre, per un importo
delle  opere  pari  a  €  9.746.000,00  ed  un  importo  complessivo  dell’appalto  integrato  pari  a  €
10.371.133,31,  oltre  IVA e  somme  a  disposizione  della  S.A.,  per  un  totale  complessivo  pari  a  €
13.915.000,00;

 Individuare le seguenti indicazioni per procedere nelle successive procedure di affidamento:
o forma del contratto per gli affidamenti relativi all’esecuzione delle opere: appalto integrato

per  l'affidamento  congiunto  della  progettazione  definitiva,  della  progettazione  esecutiva  e
l'esecuzione delle opere, giusta art. 59, comma 1-bis, del D.Lgs. 50/2016 e disciplina speciale di
cui all’art. 1, comma 1, lettera b), della Legge 14 giugno 2019, n. 55 e agli artt. 48 e 52, della
Legge 108/2021;

 Dare atto che il Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.), richiamato in premessa, è depositato
agli  atti  del  Settore  Opere  Pubbliche  e  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione, seppure non materialmente allegato;

 Dare atto della delega a Sport e Salute SpA, con sede in Roma, Piazza Lauro de Bosis, n. 15, P.I.
07207761003, alle attività di centrale di committenza ex art. 38, comma 1-bis, del Codice dei contratti
pubblici, giusta D.G.C. n. 58/2023 del 23/02/2023, per l’affidamento dell’appalto integrato relativo alla
progettazione definitiva, progettazione esecutiva e l’esecuzione delle opere dell’intervento denominato
“Parco del Campo”, secondo le indicazioni stabilite nel Documento di Indirizzo alla Progettazione, agli
atti d’Ufficio, ed alle condizioni normate nello schema di convenzione allegato alla succitata delibera,
D.G.C. n. 58/2023 del 23/02/2023;

 Dare mandato al Dirigente del Settore Opere Pubbliche di predisporre tutte le attività necessarie per il
seguito di competenza;

 Dare atto che il provvedimento assunto non ha rilevanza contabile;
 Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.
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Il sottoscritto Dirigente dichiara l’insussistenza, allo stato attuale, del conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6-
bis della Legge n. 241/90 in relazione al presente procedimento e della Misure M03 del Piano Triennale della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Il Dirigente del Settore Opere Pubbliche
Ing. Ignazio OLIVERI

LA GIUNTA

VISTA la proposta;

VISTI  i pareri  favorevoli  sulla  proposta  di  deliberazione  di  cui  al  presente  provvedimento,  resi  dai
responsabili, ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, allegati quali parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- in ordine alla regolarità tecnica espressa dal Responsabile del Settore Opere Pubbliche;

RITENUTA la stessa sufficientemente motivata e condividendo e facendo propria senza riverse il contenuto
della medesima alla quale integralmente si rimanda;

VISTO il D. Lgs. 18.8.2000, n.267;

A VOTI unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta sopra esposta nella parte narrativa e dispositiva che si intende qui di seguito
integralmente e materialmente trascritta, comprese le premesse.

Inoltre, con votazione separata A VOTI unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge

DI  DICHIARARE il  presente  atto,  in  relazione  all’urgenza  di  provvedere  agli  adempimenti  conseguenti,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto
2000 e ss. mm. e ii.

La presente delibera:

- Ha decorrenza immediata;
- Viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line  del  Comune  di  Matera,  affinché  chiunque  ne  possa

prendere visione.

Firmato da
BASTA FRANCESCA

14/04/2023 13:15:48

Firmato da
NICOLETTI ROSA

14/04/2023 13:20:09



8DelG N° 00138/2023 del 14/04/2023

CITTA' DI MATERA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  Interventi  di  cui  alla Missione 5,  Componente  2,  Investimento 2.1.  Realizzazione del  “Parco del

Campo”. Approvazione del nuovo Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.), rimodulato a seguito di pre-

assegnazione contributo aggiuntivo del 1.265.000,00 €, di cui al Decreto MEF-RGS-RR 124 del 13/03/2023.

Il  Dirigente del SETTORE OPERE PUBBLICHE a norma degli art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000,

introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e

la correttezza dell’azione amministrativa;

- attesta che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente firmatario.

Note: 

Matera, 13/04/2023

Firmato da
OLIVERI IGNAZIO
ANTONIO

13/04/2023 13:55:45
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Letto, confermato e sottoscritto.

Vice Sindaco Segretario

ROSA NICOLETTI FRANCESCA BASTA

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del
D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Matera, 14/04/2023

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 14/04/2023, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4, D.Lgs.
267/2000).

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto __________________________________________________________________________________
in qualità di ____________________________________________________________________________________
attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° DEL 138/2023 è conforme al documento informatico originale
firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. N° 82/2005.

Matera, lì _____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

  _____________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.




